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Complemento di Programmazione POR BASILICATA 2000/2006

Invito a presentare progetti da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo

MISURA III.1.D.1
Avviso Pubblico n. 03/2006
Formazione per lo sviluppo del Distretto Agroindustriale del Vulture 
Il presente Avviso Pubblico per la presentazione dei progetti fa riferimento:

· al Regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio del 21.06.99 recante disposizioni generali sui fondi a finalità strutturale, 

· al Regolamento (CE) n. 1784/99 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12.07.99 relativo al Fondo Sociale Europeo,

· ai Regolamenti (CE) n. 1685/2000 e n. 1145/2003 della Commissione recanti disposizioni sull’ammissibilità delle spese,

· al Regolamento (CE) 1159/2000 della Commissione e relativo alle azioni informative e pubblicitarie, 

· al Reg (CE) 68/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione, come modificato dal Regolamento (CE) n. 363/2004 del 25/02/2004;
· al Regolamento (CE) 364/2004 – Allegato 1 della Commissione del 25 Febbraio 2004 relativo alla Modifica del Reg. (CE) 70/2001 per quanto concerne la definizione delle Microimprese, Piccole Imprese e Medie Imprese adottata dalla Commissione;

· al Regolamento (CE) 448/2004 della Commissione del 10 marzo 2004, che modifica il Regolamento (CE) 1685/2000;

· al Q.C.S. Ob.1 approvato dalla Commissione Europea;

· al Programma Operativo Regionale di Basilicata approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2000) n. 2372 del 22.08.2000;

· al Complemento di Programmazione del P.O.R. Basilicata 2000 – 2006;

· alla D.G.R. n. 2587 del 30 dicembre 2002 “Regolamento per l’Accreditamento – Modifica ed integrazione” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata n. 6 del 22 gennaio 2003;

· alla Legge n° 845 del 21 Dicembre 1978 – Legge quadro in materia di formazione professionale;

· alla Legge Regionale n° 33 del 11 dicembre 2003 – Riordino del sistema formativo integrato;
· alla Legge Regionale n° 1 del 23 gennaio 2001 – Riconoscimento ed istituzione dei distretti industriali e dei sistemi produttivi locali;

· alla D.C.R. n° 794 del 24 febbraio 2004 che ha individuato ed istituito, ai sensi dell’art. 3 della citata LR n. 01/2001, il Distretto Agroindustriale dl Vulture;

· al PIGI 2006 ed al relativo PEF;

· alla Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 41/2003 del 5 dicembre 2003.

Art.  1 - Finalità
Il presente Avviso Pubblico in attuazione del PIGI Anno 2006 e del relativo PEF 2006, Asse III, Misura III.1.D.1 “Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del Mercato del Lavoro e della competitività” concerne il finanziamento di progetti di formazione:

· collegati a strategie di promozione e rafforzamento del Distretto Agroindustriale del Vulture;

· a favore di PMI operanti in un sistema produttivo locale caratterizzato da una identità storica e territoriale omogenea, derivante dall’integrazione tra attività agricole ed altre attività locali;

· orientati all’accrescimento di conoscenze e competenze nella produzione di beni o servizi di particolare specificità, appartenenti a settore anche a monte ed a valle della filiera, coerenti con le vocazioni del territorio.
I progetti devono essere finalizzati al:

· rafforzamento della competitività delle imprese appartenenti al sistema produttivo locale di cui all’art. 1, mediante formazione finalizzata all’introduzione ed all’applicazione di norme di certificazione della qualità;

· rafforzamento delle capacità professionali sia dei lavoratori della filiera agroalimentare in senso stretto che degli addetti dei settori a valle ed a monte della filiera.

I progetti di formazione sono rivolti alle Microimprese e alle Piccole e Medie Imprese di cui al Reg. (CE) 364/2004 che operino nel seguente sistema produttivo locale e che abbiano unità produttive locali attive nei Comuni elencati nella tabella che segue:

	Sistema produttivo
	Normativa di riconoscimento
	Comuni coinvolti

	Distretto Agroindustriale del Vulture 
	D.C.R. n° 794 del 24 Febbraio 2004
	Atella, Barile, Filiano, Ginestra, Lavello, Maschito, Melfi, Montemilone, Rapolla, Rapone, Rionero in Vulture, Ripacandida, Ruvo del Monte, San Fele e Venosa.


I progetti dovranno tener conto delle tre priorità trasversali del Fondo Sociale Europeo assunte dal POR Basilicata 2000-2006 in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2 del Regolamento (CE) 1784/99, ovvero: sviluppo locale, pari opportunità, società dell’informazione.

Tali priorità sono da intendersi come segue:

pari opportunità: è perseguita con una logica d’intervento fondata sul mainstreaming, sia garantendo una presenza femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia promuovendo azioni specifiche come enunciate nel POR e nel Complemento di Programmazione. I progetti devono esplicitamente contenere azioni atte ad assicurare tale priorità, indicando un obiettivo quantificato della presenza di destinatari per genere ed altri strumenti afferenti alle modalità di accesso ed attuative rivolti a favorire la partecipazione delle donne.

sviluppo locale: i progetti dovranno assicurare l’integrazione tra le politiche attive del lavoro e le diverse forme di partenariato locale al fine di rafforzare i processi di sviluppo locale. I progetti dovranno quindi indicare le eventuali relazioni con fabbisogni di sviluppo settoriale e/o distrettuale, programmi e progetti di sviluppo locale, strumenti di programmazione negoziata e altre intese di partenariato economico e sociale.

società dell’informazione: è una priorità da perseguire sia nell’ambito del sistema dell’apprendimento sia nell’ambito del mondo del lavoro. I progetti dovranno, ad esempio, esplicitare: l’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, attraverso la previsione di moduli/percorsi formativi riferibili all’apprendimento di tecnologie multimediali ed informatiche, l’eventuale sperimentazione di forme di telelavoro, ecc..

Art.  2 - Tipologia dei Progetti

Sono ammessi a finanziamento:

· Progetti aziendali: strutturati in uno o più moduli di formazione, hanno come destinatari i lavoratori di una sola impresa beneficiaria del progetto di formazione;

· Progetti pluriaziendali: strutturati in uno o più moduli di formazione, hanno come destinatari i lavoratori di più microimprese/PMI, beneficiarie del progetto di formazione eventualmente associate in ATI o in consorzi/organizzazioni di produttori; questi ultimi partecipano al progetto per conto delle microimprese/PMI facenti parte del consorzio o delle organizzazioni di produttori. In caso di progetti pluriaziendali, quindi, le imprese possono presentare congiuntamente progetti rivolti ai propri dipendenti per il raggiungimento dei medesimi obiettivi formativi, nonché per il trasferimento dei medesimi contenuti tematici.

Art. 3 - Risorse finanziarie disponibili 

I progetti di cui al presente Avviso sono finanziati con le risorse previste per l’annualità 2006 dal POR Basilicata 2000-2006 e secondo le previsioni del PEF Anno 2006, Asse III, un importo complessivo di Euro 1.500.000,00 - Misura III.1.D.1 “Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del Mercato del Lavoro e della competitività”.
L’importo complessivo di Euro 1.500.000,00 viene finanziato con le risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Rotazione, di cui all’articolo 5 della Legge n. 183/87, e sul Bilancio Regionale - Esercizio 2006.

Art.  4 - Tipologia di attività di formazione

Sono ammessi a finanziamento le seguenti tipologie di attività: 

Formazione specifica, quella che comporta insegnamenti direttamente e prevalentemente applicabili alla posizione, attuale o futura, occupata dal lavoratore presso l’impresa beneficiaria e che fornisce qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo siano solo limitatamente.

Formazione generale, quella che comporta insegnamenti non applicabili esclusivamente o prevalentemente alla posizione, attuale o futura, occupata dal lavoratore presso l’impresa beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione e che pertanto migliori in modo significativo la possibilità di collocamento del dipendente. E’ da considerarsi “generale”:

· la formazione interaziendale, cioè la formazione organizzata congiuntamente da diverse imprese indipendenti (ai sensi della normativa comunitaria che definisce le PMI) ovvero di cui possono beneficiare i dipendenti di diverse imprese;

· la formazione riconosciuta, certificata e convalidata dalle autorità competenti provinciali, regionali o nazionali in materia;

· la formazione non specifica rispetto all’attività dell’impresa beneficiaria e, comunque, la formazione che permetta al lavoratore di accrescere il proprio bagaglio professionale al di là di quanto richiesto dalla propria posizione.

Art.  5 - Destinatari

Sono destinatari dei progetti i lavoratori delle microimprese e PMI operanti nei settori di cui all’articolo 1. Le categorie interessate sono:

a) lavoratori dipendenti del settore privato;

b) lavoratori stagionali (formazione solo durante il periodo di contratto di lavoro);

c) lavoratori part-time (solo nell’ambito dell’orario di lavoro);

d) lavoratori parasubordinati iscritti alla gestione separata INPS, non titolari di partita IVA;

e) soci di società cooperativa purché in qualità di lavoratori iscritti a libro paga;

Non sono ad alcun titolo inclusi tra i destinatari delle azioni di cui al presente Avviso:

1) gli apprendisti;

2) i lavoratori in cassa integrazione straordinaria o in mobilità, in quanto non rispondenti alle condizioni previste dalla Circolare ministeriale 92/2000;

3) i dipendenti della pubblica amministrazione;

4) i dipendenti delle Casse di Risparmio;

5) i titolari di impresa e loro coadiuvanti, i soci non dipendenti, gli amministratori o i consiglieri.

Art.  6 - Localizzazione delle attività di formazione

Le unità produttive locali delle imprese beneficiarie, interessate a candidare progetti, devono essere localizzate esclusivamente nei Comuni della Regione Basilicata elencati nella tabella di cui all’art. 1 del presente avviso pubblico. 

I progetti possono tuttavia ammettere che le attività formative di stage e/o di visita didattica possano svolgersi al di fuori del territorio di cui all’art. 1, purchè adeguatamente previsto e motivato.

Art.  7 - Soggetti proponenti, attuatori e terzi

7.1 Soggetti proponenti e soggetti attuatori 

Possono presentare i progetti, purchè operino nel sistema produttivo di cui all’art. 1 del presente avviso pubblico, assumendo la qualità di «soggetti proponenti»:

a) Imprese e Cooperative;

b) Associazioni temporanee d’impresa (ATI), costituite o costituende;

c) Consorzi di imprese; 

d) Organizzazioni di Produttori;

e) Associazioni di Categoria, per i lavoratori delle imprese associate.

L’impresa beneficiaria del progetto di formazione non può partecipare a più di un Progetto
.

Tutte le imprese beneficiarie di progetti aziendali o pluriaziendali devono garantire un cofinanziamento al progetto in funzione del regime di aiuto indicato nel presente Avviso Pubblico.

Il soggetto proponente, in quanto destinatario del finanziamento e sottoposto al regime di concessione amministrativa, è titolare e responsabile delle funzioni di direzione, amministrazione e coordinamento del progetto, per le quali può avvalersi della consulenza di figure professionali esterne.
Per le restanti attività di progetto, ad eccezione di quelle eventualmente delegate, il soggetto proponente incarica un Organismo di Formazione, individuato tra quelli che, alla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico sul BUR Basilicata, risultino accreditati dalla Regione Basilicata secondo il regolamento di cui alla D.G.R. n 2587 del 30 Dicembre 2002, pubblicata nel B.U.R. della Regione Basilicata n. 6 del 22 Gennaio 2003.
Gli organismi di formazione assumono la qualità di «soggetti attuatori» su espresso incarico dei soggetti proponenti, da allegare in originale alla domanda di finanziamento del progetto.

L’incarico deve indicare dettagliatamente le attività da svolgere e le voci di costo; al soggetto attuatore può essere affidata anche l’attività di coordinamento didattico.
I soggetti proponenti ed i soggetti attuatori operano a costi reali, senza possibilità di ricarichi. Il rapporto tra proponente ed attuatore non è configurabile come delega a terzi; il soggetto proponente rimane comunque unico interlocutore responsabile nei confronti dell’Amministrazione finanziatrice.
7.2 Soggetti terzi

I soggetti proponenti possono avvalersi di strutture altamente specializzate o in possesso di elevato Know-how nel campo dell’innovazione, quali istituti di ricerca e trasferimento tecnologico, Università, strutture di produzione di nuove tecnologie, per apporti integrativi specialistici e/o per la realizzazione di una parte dei progetti mirati al perseguimento di particolari obiettivi di apprendimento.

I soggetti proponenti dovranno rispettare la relativa normativa nazionale e comunitaria in materia di delega.

Ai fini della valutazione di ammissibilità, la delega deve essere formalizzata in un incarico di fornitura di servizi; l’incarico, da allegare in originale alla domanda di finanziamento del progetto, deve essere descritto in modo analitico, contenere indicazione dettagliata dell’oggetto, dei contenuti, delle modalità di esecuzione delle prestazioni e delle voci di costo.

Le forniture di servizi dovranno essere comprovate da fatture quietanzate contenenti l’indicazione del progetto, con allegata una relazione dettagliata sul contenuto della fornitura.

Per tutti i contratti di fornitura di servizi, i soggetti terzi si impegnano a fornire agli organi di revisione e controllo tutte le informazioni necessarie relative alle attività oggetto dell’incarico.

Il soggetto proponente allega al dossier di candidatura un curriculum delle attività svolte da tali strutture, che evidenzi la loro capacità in relazione all’oggetto della delega.

Ai fini della valutazione di ammissibilità, la delega formalizzata in uno o più incarichi di fornitura di servizi non deve comunque superare nel complesso il 15% del costo complessivo del progetto.
Art. 8 - Intensità degli aiuti di stato e cofinanziamento privato alle attività di formazione

Le agevolazioni ai progetti da realizzare nel quadro delle azioni previste nel presente avviso pubblico si configurano come Aiuti di Stato e devono quindi rispettare le normative comunitarie in materia, nonché la disciplina regionale di attuazione delle stesse.

La normativa di riferimento è quella relativa al Regolamento CE n. 68/2001 del 12 gennaio 2001, pubblicato sul GUCE n .L. 10 del 13 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione. 
La disciplina prevista nel suddetto regime si applicherà ai progetti presentati dai soggetti come indicati nell’art. 7 del presente avviso.
8.1.  Regimi di aiuti alla formazione – Reg (CE) 68/2001

L’aiuto è erogato entro i limiti e le intensità massime indicate di seguito in termini di  Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL), a seconda della dimensione dell’impresa, del tipo di formazione impartita, di cui all’articolo 3, e del destinatario finale. In particolare, con riferimento ai criteri della dimensione dell’impresa e del tipo di formazione, le intensità massime sono quelle indicate nel seguente riquadro:

	
	Per progetti di

Formazione generale
	Per progetti di

Formazione specifica

	Microimprese e PMI
	80 %
	45 %


Con riferimento al destinatario finale, le intensità di cui al riquadro precedente sono maggiorate di 10 punti percentuali qualora l’azione oggetto dell’aiuto sia destinata alla formazione di lavoratori svantaggiati, così definiti in base all’articolo 2 lettera g) del Regolamento CE n. 68/2001, ovvero:

a) qualsiasi giovane con meno di 25 anni che non abbia in precedenza avuto un primo impiego retribuito regolarmente (solo se assunto da non più di 6 mesi alla data di scadenza dell’avviso pubblico sul quale viene richiesto l’aiuto);

b) qualsiasi persona affetta da un grave handicap fisico, mentale o psichico, che sia tuttavia in grado di entrare nel mercato del lavoro;

c) qualsiasi lavoratore migrante che si sposta o si è spostato all’interno della Comunità o diviene residente nella Comunità per assumervi un lavoro e necessita di una formazione professionale e/o linguistica;

d) durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsiasi persona che desideri riprendere un’attività lavorativa dopo un’interruzione di almeno tre anni, in particolare qualsiasi persona che abbia lasciato il lavoro per la difficoltà di conciliare vita lavorativa e vita familiare;

e) qualsiasi persona di più di 45 anni priva di un titolo di studio di livello secondario superiore;

f) durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsiasi disoccupato di lungo periodo, ossia una persona senza lavoro da oltre 12 mesi consecutivi;
Gli aiuti erogati non possono essere cumulati con altri aiuti di stato ai sensi dell’art. 87 par. 1 del trattato, né con altra misura di sostegno Comunitario in relazione agli stessi costi ammissibili, quando tale cumulo darebbe luogo ad una intensità di aiuto superiore al livello fissato dal Reg. (CE) 68/01.

Art. 9 - Caratteristiche delle attività di formazione

I progetti di formazione possono avere carattere generale o specifico.

I progetti che contengono sia la formazione generale che quella specifica devono articolarsi in distinti moduli relativi all’uno e all’altro tipo di formazione, anche ai fini del calcolo dell’intensità dell’aiuto di stato (ex Reg. (CE) n. 68/01). Nei casi in cui non sia possibile stabilire se il progetto abbia carattere generale o specifico, si applicano le intensità di aiuto relativa alla formazione specifica.
Le attività di formazione devono essere realizzate con metodologie didattiche che privilegino un apprendimento basato sul learning by doing e sull’affiancamento on the job. Le attività di formazione non possono in ogni caso configurarsi quali attività di produzione.

9.1 Obiettivi e contenuti

Ogni progetto deve contenere l’indicazione dell’obiettivo professionale perseguito ed i contenuti tematici oggetto della formazione.

I contenuti devono essere finalizzati alla formazione e/o riqualificazione degli addetti della filiera agroalimentare in senso stretto che degli addetti dei settori a valle ed a monte della filiera.

All’interno delle nuove competenze professionali trasferite ai destinatari, è data priorità alla riqualificazione verso figure professionali di difficile reperibilità.
9.2 Durate

La durata delle attività formative nel suo complesso, deve essere compresa tra un minimo di 80 ore ed un massimo di 400 ore.

Tale durata è comprensiva delle ore destinate alle verifiche intermedie dell’apprendimento e all’accertamento finale delle competenze acquisite.

9.3 Caratteristiche delle attività di formazione
L’attività formativa deve:

1. prevedere un numero di ore d’aula non inferiore al 30% delle ore di durata complessiva;

2. indicare la tipologia di formazione, ovvero se ricade nella formazione generale o in quella specifica;

3. specificare il numero di destinatari, che non può essere inferiore a 7, evidenziando la presenza di svantaggiati ai sensi del Reg (CE) 68/2001; nel caso in cui destinatari della formazione sono lavoratori svantaggiati e non, la maggiorazione del 10% della intensità di aiuto si applica solo ai lavoratori svantaggiati;

4. definire la tipologia della certificazione finale delle competenze, rilasciata ai destinatari a seguito di prova finale, e finalizzata a rafforzare in modo significativo la competitività individuale del dipendente.

L’attività può prevedere periodi di stage e visite didattiche presso altre strutture produttive o di servizio, nonché prevedere periodi di formazione presso strutture di innovazione, ricerca e trasferimento tecnologico, presso università e scuole secondo le modalità organizzative e didattiche più opportune ed efficaci.
9.4 Costi

Il costo complessivo del progetto di formazione è composto dalla somma del contributo pubblico concesso e della quota di cofinanziamento posta a carico dell’impresa, nel rispetto del Reg. (CE) n. 68/01.
Il parametro massimo riconosciuto per la determinazione della quota del contributo pubblico è pari a € 18,00 per ogni ora e per ogni allievo in formazione.
I costi di Direzione, Amministrazione e Coordinamento di progetto (DAC) non possono superare il 20% del costo complessivo del progetto;

I costi della sola progettazione non possono essere superiori al 5% del costo complessivo del progetto.
Ogni attività deve contenere indicazioni relative al costo complessivo, elaborato nel rispetto delle schede del formulario.

Nel caso in cui il progetto prevede sia la “formazione generale” che quella “formazione specifica”; occorre indicare il cofinanziamento privato, articolato nel rispetto delle intensità massime di finanziamento pubblico previste dal regime di aiuto adottato.
Nel caso di formazione pluriaziendale, l’importo del cofinanziamento privato totale è dato dalla somma delle quote di cofinanziamento che ciascuna impresa è tenuta ad assicurare al progetto. 

Ciascuna Microimpresa o ciascuna PMI può beneficiare, a valere sulle disponibilità finanziarie definite nel presente Avviso, di un contributo pubblico non superiore a € 200.000,00.

Ciascun progetto pluriaziendale non può superare il contributo complessivo pubblico di € 400.000,00.
Per la congruità delle varie voci di spesa si rinvia a quanto contenuto nella Circolare Ministero del Lavoro e P.S. n. 41/2003.

9.5 Tempistica

I progetti devono essere realizzati entro 9 mesi dalla data di avvio delle attività, data che può corrispondere:

a. alla data di comunicazione di inizio attività, che deve obbligatoriamente avere luogo entro 30 giorni dalla data di stipula della convenzione;

oppure

b. alla data di comunicazione di inizio attività, che può avere luogo precedentemente alla stipula della convenzione, nel caso in cui il progetto richieda un’immediata realizzazione. Il progetto, per essere realizzato, deve comunque essere ritenuto ammesso, finanziabile e senza prescrizioni di adeguamento. I costi relativi alle attività realizzate prima della firma della convenzione, nel caso in cui, per qualunque ragione, non dovesse essere stipulata la convenzione stessa, non verranno rimborsate dalla Regione. Il rischio dell’avvio anticipato delle attività, pertanto, è a carico esclusivo del proponente.
Nel caso dell’ipotesi b.:

· Le attività possono avere inizio successivamente alla data di pubblicazione della relativa graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e relativo provvedimento di assegnazione, previo invio del calendario delle attività, con indicazione di docenti e destinatari, e di una copia dell’Avviso Pubblico siglato in ogni pagina e firmato per accettazione;
· L’avvio anticipato delle attività non dà diritto alla richiesta di ratei di finanziamento, per la quale occorre sottoscrivere la convenzione;

· La Regione Basilicata si riserva il diritto di effettuare verifiche ispettive volte a controllare la corretta realizzazione delle attività, nonché l’assolvimento di tutti gli adempimenti correlati, di cui all’art. 10 del presente Avviso.

Art. 10 - Obblighi del Soggetto proponente ammesso al finanziamento

Il soggetto proponente ammesso al finanziamento sarà tenuto all’adempimento dei seguenti obblighi:

· osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di formazione professionale ed accettare il controllo della Regione;

· applicare nei confronti del personale dipendente il contratto nazionale di lavoro del settore di riferimento;

· applicare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza ed assicurazioni sociali obbligatorie, nonché rispettare la normativa in materia fiscale e in materia di sicurezza;

· contrarre polizza fideiussoria a favore della Regione Basilicata con soggetti abilitati a costituire cauzioni a favore di pubbliche amministrazioni, secondo la normativa vigente, contestualmente alla richiesta di anticipo dei ratei e con validità a decorrere dalla stessa data, per importi equivalenti ai ratei di cui all'art. 12;

· aprire un conto corrente bancario dedicato alle operazioni di ciascun progetto;

· predisporre i registri obbligatori curandone la vidimazione da parte della Regione (registro didattico e di presenza, registro di cassa, registro delle fatture);

· mantenere presso la sede di svolgimento dell’attività formativa i registri. In caso di gestione contabile accentrata, tutta la documentazione probatoria deve essere comunque tenuta presso le sedi operative in copia conforme all’originale;

· predisporre il regolamento interno delle attività;

· assicurare la conformità dello sviluppo delle attività al progetto approvato;

· in attuazione a quanto previsto dal Reg. (CE) n. 1260/99, art. 34, punto 1, lett. E) adottare un sistema contabile distinto, ovvero una adeguata codificazione contabile al fine di assicurare la trasparenza dei costi e la facilità dei controlli. La contabilità inerente il progetto deve essere resa facilmente riscontrabile da parte degli organismi deputati alla verifica amministrativa in itinere ed ex-post;

· redigere il rendiconto finale delle spese sostenute per la realizzazione del progetto e presentarlo entro 60 giorni dalla conclusione dello stesso;

· su richiesta dell’amministrazione esibire la documentazione in originale;

· fornire con cadenza mensile e secondo le modalità stabilite dall’amministrazione tutti i dati finanziari e fisici, nonché ulteriori informazioni ritenute utili ai fini del controllo, monitoraggio e  valutazione in itinere ed ex post, attinenti la realizzazione del progetto finanziato; 

· assicurare la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche con la presenza del personale interessato;

· agevolare l’effettuazione dei controlli nel corso delle visite ispettive; 

· fornire le informazioni ordinarie e straordinarie richieste dalla Regione entro i termini fissati;

· assicurare il rispetto delle prescrizioni e dei tempi per il ripristino delle eventuali condizioni di regolarità;

· fornire il rapporto di valutazione degli esiti del progetto;

· assicurare la massima trasparenza e parità di trattamento nell’accesso alla formazione;
· consegnare ai destinatari della formazione l’attestazione finale prevista dal progetto approvato.

Lo sviluppo difforme del progetto dà luogo alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme versate.

Ai fini della rendicontazione, le spese effettivamente sostenute devono corrispondere ai pagamenti eseguiti, comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante equivalente.

Art. 11 -  Modalità e termini di presentazione

Il dossier di candidatura è composto dalla seguente documentazione:

a) Domanda di finanziamento (all. A);
b) Schema di dichiarazione sostitutiva del soggetto proponente del progetto ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (all. B);
c) N. 2 copie del formulario compilato (all. C), con numerazione progressiva delle pagine, timbrate e siglate;
d) Copia della domanda e del formulario su supporto magnetico (floppy disk o CD) – in caso di difformità fra copia cartacea ed elettronica farà fede quanto riportato su copia cartacea;
e) Dichiarazione, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante del Consorzio e/o dell’Associazione di Categoria, attestante che tutte le imprese committenti interessate al progetto sono aderenti al Consorzio e/o all’Associazione di Categoria da data antecedente alla presentazione della domanda.

f) dichiarazione delle imprese interessate relativa all’intento di costituire l’Associazione temporanea d’imprese, contenente altresì l’indicazione dell’impresa capofila, ovvero copia conforme dell’atto costitutivo in caso di Associazione temporanea di imprese già costituite.
g) per le singole imprese, le Cooperative, i Consorzi e le O.P., copia del documento di iscrizione alla C.C.I.A.A.;
h) copia della lettera d’incarico all’organismo di formazione per la realizzazione del progetto di formazione;
i) lettera di accettazione dell’incarico da parte dell’organismo di formazione, redatta su carta intestata, firmata in originale e facente esplicito riferimento al progetto di formazione;
j) Copia della lettera d’incarico alla/e struttura/e altamente specializzate di cui all’art. 7.2 del presente Avviso Pubblico (se previste), con esplicita indicazione della parte del percorso formativo per il quale si richiede la collaborazione;
k) lettera di accettazione dell’incarico da parte della/e struttura/e altamente specializzate, redatta su carta intestata, firmata in originale e facente esplicito riferimento al progetto di formazione, con allegato/i curriculum.
Possono essere, inoltre, allegati alla domanda eventuali altri documenti che il soggetto proponente riterrà utile o che comprovano quanto indicato nel progetto.

Il dossier di candidatura da parte del soggetto proponente deve essere depositato in busta chiusa, controfirmata sui lembi, alla Regione Basilicata – Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport - Corso Umberto I 28 – 85100 - Potenza - negli orari di apertura al pubblico degli uffici, oppure spedito a mezzo postale autorizzato, e deve in ogni caso pervenire entro e non oltre il 45° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico sul BUR della Regione Basilicata, pena irricevibilità. Non fa fede il timbro postale.

Se il 45° giorno coincide con un giorno festivo o prefestivo, la data ultima di presentazione sarà quella del primo giorno feriale utile, sempre negli orari di apertura al pubblico degli uffici.
Sulla busta deve essere indicato quanto segue:

Regione Basilicata 

Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport 

Corso Umberto I 28

85100 Potenza
Avviso Pubblico. n. 03/2006
Formazione per lo sviluppo del Distretto Agroindustriale del Vulture
Dicitura “NON APRIRE”; 
Indicazione dettagliata del MITTENTE.

Art.  12 - Modalità di erogazione del finanziamento

In coerenza con quanto stabilito dal PIGI Anno 2006, il finanziamento per i progetti approvati verrà erogato secondo le seguenti modalità:

1. I^ Rateo pari al 50% del contributo pubblico del progetto, a seguito di regolare e documentato avvio delle attività e previa presentazione di fattura e di garanzia fideiussoria;

2. II^ Rateo, pari al 40% del contributo pubblico, ad avvenuta realizzazione del 50% delle attività ed a seguito di presentazione di fattura, di garanzia fideiussoria e di dimostrazione di una spesa pari almeno all'80% dell'importo ricevuto come primo rateo;

3. Saldo in ragione del 10% massimo del contributo pubblico, ad avvenuto completamento dell'attività progettuale ed a seguito di verifica finale, finanziaria, fisica e di risultato.

Le erogazione del saldo è subordinata alla presentazione ed approvazione del rendiconto finale.

Art.  13  - Ammissibilità dei progetti  e processo di  selezione

La Regione Basilicata provvederà a valutare i progetti pervenuti in tempo utile. I progetti sono sottoposti a selezione attraverso le seguenti fasi:

a) Verifica delle condizioni di ammissibilità alla valutazione;

b) Valutazione di merito.

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura di una apposita commissione di valutazione.

Sono sottoposte a verifica le seguenti condizioni di ammissibilità dei progetti a valutazione:

· Pervenuti secondo le modalità indicate nell’articolo 11 del presente avviso;
· Presentati da soggetto proponente ammissibile ed aventi come soggetto attuatore un organismo di formazione inserito nell’elenco degli organismi che dispongono di sedi operative accreditate in Basilicata alla data di pubblicazione del presente avviso sul BUR;
· Compilati sull’apposito formulario;
· Completi delle informazioni e dei documenti richiesti.

L’assenza di anche una sola delle condizioni sopra indicate costituisce motivo di non ammissibilità del progetto a valutazione di merito e motivo di esclusione del progetto dalla selezione.

La commissione di valutazione invita gli interessati, ai fini dell’ammissibilità, per una sola volta, a regolarizzare le dichiarazioni sostitutive che non risultino accompagnate dal documento di riconoscimento o che presentino delle irregolarità o delle omissioni, non costituenti falsità, (fatta eccezione per la mancanza della sottoscrizione che è insanabile). La regolarizzazione deve pervenire presso i competenti Uffici Regionali entro il termine perentorio di 5 giorni dall’invito. Decorso inutilmente tale termine il progetto viene escluso dalla valutazione di merito.
Art.  14 - Valutazione di merito dei progetti

I progetti ammessi saranno sottoposti a valutazione. La commissione di valutazione, nominata dal Dirigente Generale del Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport, procede all’esame di merito dei progetti sulla base dei seguenti criteri e relativi pesi percentuali e redige gli elenchi e le graduatorie finali.

	Criteri 

	Pesi %

	A. Coerenza esterna 

· Rispondenza alle finalità dell’avviso pubblico

· Rispondenza del progetto ai bisogni sia dei lavoratori della filiera agroalimentare in senso stretto che degli addetti dei settori a valle ed a monte della filiera;
· Rispondenza alle strategie di promozione e rafforzamento del Distretto Agroindustriale del Vulture, con priorità alla riqualificazione verso figure professionali di difficile reperibilità
	20%

	Rispondenza alle priorità trasversali del FSE
	

	B. Pari opportunità, Società dell’informazione e sviluppo locale
	5%

	C. Coerenza interna e qualità complessiva della proposta

· Coerenza interna dell’articolazione del progetto (obiettivi, azioni, metodologie, etc.).
· Qualità della proposta progettuale in termini di adeguatezza didattica formativa.
	20%

	D1.   Qualità delle risorse umane

D2.   Idoneità delle tecnologie e supporti didattici utilizzati.
	20%

	E. Tipologia e metodologia di certificazione rilasciata al termine delle attività formative.
	5%

	F. Capacità dell’OdF (esperienze maturate, livelli di efficacia/efficienza, reti di relazioni attivate).
	15%

	G.  Fattibilità tecnico – economica del progetto: coerenza fra costi, attività e durata del progetto.
	15%

	Totale
	100%


I progetti saranno giudicati finanziabili al raggiungimento della soglia minima di accettabilità di almeno il 60% del punteggio complessivo previsto.

L’amministrazione regionale provvede a informare gli interessati circa gli esiti del processo di selezione e predispone gli atti di affidamento.

Art.  15 -  Esiti del processo di selezione

A completamento delle fasi di verifica di ammissibilità e di valutazione di merito, saranno predisposti gli elenchi e le graduatorie di seguito indicati:
· Elenco dei progetti irricevibili;

· Elenco dei progetti non ammessi a valutazione di merito;

· Elenco dei progetti ammessi a valutazione di merito che non hanno superato la soglia di accettabilità.

La graduatoria dei progetti ammessi contiene le seguenti specificazioni:
· Ammessi e finanziabili;

· Ammessi e finanziabili con prescrizione di adeguamento;

· Ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse.
I progetti verranno finanziati fino ad esaurimento delle risorse disponibili, salva la facoltà dell’Amministrazione di destinare ulteriori risorse disponibili al finanziamento dei progetti “Ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse”.
Art.  16 - Modalità di informazione sugli esiti del processo di selezione

Per i “progetti ammessi e finanziabili”, “progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse e per i progetti irricevibili” la pubblicazione sul BUR è da considerarsi a tutti gli effetti notifica ai soggetti interessati.
Per tutti gli altri progetti si provvede a notificare ai soggetti interessati le motivazioni e le prescrizioni di adeguamento, disposte in sede di valutazione. Gli adeguamenti devono pervenire all’Ufficio Formazione Continua ed Alta Formazione del Dipartimento entro 10 giorni dalla ricezione dell’atto di notifica presso la sede legale del soggetto proponente indicato nel progetto.

Il mancato rispetto dei termini sopra stabiliti o la non corrispondenza dell’adeguamento alla prescrizione ha effetti di rinuncia all’affidamento del progetto.

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi relativi al processo di valutazione è esercitabile nei tempi e nelle forme consentiti dalla legge presso l’Ufficio Formazione Continua ed Alta Formazione - Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport della Regione Basilicata.

Art.  17  - Allegati

Del presente Avviso sono parte integrante e sostanziale i seguenti Allegati:

Allegato «A»

Schema di domanda di finanziamento

Allegato «B»

Schema di dichiarazione sostitutiva

Allegato «C»
Formulario per la presentazione dei progetti 
Allegato «D»
Codici attività economiche

Allegato «E»

E.
Estratto Avviso Pubblico per pubblicazione su quotidiani

Art.  18  - Tutela della privacy

I dati dei quali il Dipartimento, Formazione, Lavoro Cultura e Sport della Regione Basilicata entra in possesso a seguito del presente avviso verranno trattati bel rispetto del D. Lgs. 30 Giugno 2003, n° 196 – Codice in materia di protezione dei dati personali. 

Art.  19 - Informazioni

Il presente Avviso viene pubblicato unitamente ai suoi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Tutta la documentazione inoltre disponibile sul sito internet della Regione Basilicata all’indirizzo www.regione.basilicata.it  e presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico presso il Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport - Corso Umberto I 28 - 85100 POTENZA. Viene anche data comunicazione a mezzo stampa su tre quotidiani.
Regione Basilicata -  Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport


Lavoro Cultura e Sport








� Da attestare attraverso dichiarazione da allegare alla domanda di finanziamento
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